
 

 

 

                               
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: UN ANNO OLTRE IL MARGINE - PALERMO 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO:  
ASSISTENZA; ADULTI E TERZA ETA’ IN CONDIZIONI DI DISAGIO – MIGRANTI – DETENUTI – 

DISABILITA’- ALTRI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI DISAGIO O DI ESCLUSIONE SOCIALE 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:  
 

OBIETTIVO GENERALE Promozione di pratiche e interventi di inclusione sociale per i servizi 

finalizzati al contrasto della grave emarginazione adulta nel territorio della Diocesi di Palermo 

prevedendo il coinvolgimento della Comunità. 

 

Bisogno Obiettivo specifico 
Baseline (dato di 

partenza) 
Indicatore di risultato 

Rafforzamento della 
rete di servizi per 

senza dimora 

Fornire ascolto, 
accoglienza e 

assistenza psico-
sociale 

 

2024: 984 persone 
senza dimora in 
carico alla rete 

Caritas (dato centro 
ascolto diocesano) 

N. accoglienze nel 
2024: circa 900 

(stima) 

N. incontri di rete 
nel 2024: 10 riunioni 

annuali 
 

 

+20% persone 
accolte rispetto al 
2023: 
obiettivo >1180 

 
 
N. accoglienze 
annuali ≥ 1080 

 

≥ 15 incontri 
operativi inter-
istituzionali 

 

 
Bisogno di accesso a 
servizi legali e 
anagrafici 

Riconoscimento dei 
diritti civili 

 

2024: 87 richieste di 
residenza virtuale 
evase (dati Caritas 
Palermo) 

 

≥ 110 pratiche di 
residenza virtuale 

 
≥ 70 percorsi  
individualizzati 

 



N. 
accompagnamenti 
nel 2024: 45 

 

Integrazione sociale 
delle persone 
immigrate 

Favorire l’accesso ai 
diritti e la 
promozione umana 

 

2024: 172 stranieri 
senza dimora presi 
in carico 

N. incontri di 
orientamento nel 
2024: 20 

 

 

 

≥ 220 immigrati presi 
in carico 
 

≥ 30 incontri 
strutturati 

 

Promozione della 
solidarietà e 
cittadinanza attiva 

Sensibilizzazione del 
territorio 

Assente una misura 
formalizzata in 
precedenza 

≥ 6 eventi pubblici o 
momenti di 
sensibilizzazione con 
≥ 300 partecipanti 
complessivi 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  
La Caritas Diocesana di Palermo, metterà in campo i propri formatori affinché l’esperienza di servizio civile 

nazionale sia realmente formativa e possa entrare a pieno titolo nel bagaglio esperienziale dei giovani che 

parteciperanno. Si intende infatti dare loro la chance di entrare a 360 gradi nell’organizzazione, comprendendone il 

funzionamento, gli obiettivi, le metodologie di azione (attraverso la formazione) e poi sperimentare il lavoro sulle 

attività previste. Il ruolo dei volontari riguarderà, nello specifico, la figura di “facilitatore” dei processi e delle 

relazioni. I volontari si porranno ad affiancamento dell’operatore e a supporto tecnico per la realizzazione di attività 

qualitativamente migliori, soprattutto rispetto all’utenza nella realizzazione di progetti educativi individualizzati e 

personalizzati, che prevedano l’accompagnamento individuale di quegli utenti particolarmente problematici, che 

richiedono una “presa in carico” maggiormente complessa ed articolata. Tale intervento avrà ripercussioni positive 

“a cascata” sui nuclei familiari, sulle realtà dei servizi territoriali (con i quali si potrebbero realizzare interventi in 

rete maggiormente collaborativi) e per gli stessi volontari impegnati, i quali verrebbero certamente arricchiti in 

termini valoriali ed esperienziali dallo scambio con generazioni e livelli socioculturali diversificati. L’intervento che 

la presente azione progettuale intende proporre, si inserisce nello spirito tipico dell’ente, cioè quello dell’azione 

pedagogica e di animazione territoriale, in cui centrale è l’attenzione alla persona ed alla sua crescita e 

all’accompagnamento. Questo approccio generale dell’ente si rispecchierà anche nel senso e nel modo della 

realizzazione della presente azione progettuale. Si è consapevoli infatti, che l’inserimento del volontario diviene 

linfa vitale per i singoli progetti mirati all’utenza e arricchimento in termini di valori umani di cui ogni volontario si 

farà portatore. A seguito della fase conoscitiva ed orientativa, si definiranno specificatamente, per ciascun volontario 

selezionato, l’ambito di intervento specifico, il piano di attuazione, le specifiche attività da realizzare. È possibile 

identificare le aree di attività all’interno delle quali poter inserire l’importante contributo del volontario. La presenza 

dei volontari in servizio civile sarà finalizzata a sviluppare interventi di sostegno ai senza dimora, per favorirne 

l’inclusione sociale e garantirne i diritti di cittadinanza all’interno della comunità locale. Per ciascun volontario 

selezionato, l’OLP individuerà l’ambito di intervento specifico, il piano di attuazione, le specifiche attività da 

realizzare. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO:  
CENTRO DIOCESANO SAN CARLO E SANTA ROSALIA, Vicolo San Carlo n.62–Palermo. 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:  
6 POSTI senza vitto e alloggio. 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI:  
Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali (con relativo 

pernottamento) che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il 

Servizio Civile Universale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa 

regione, anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno 

comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi di 

attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti 

residenziali in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento. 



Partecipazione al monitoraggio periodico realizzato da Caritas Italiana, con la compilazione obbligatoria di 

questionari on-line (al 1°, al 4° e al 12° mese di servizio). 

Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di 

domenica o in altri giorni festivi (con successivo recupero). 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 

sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile; 15 dicembre: giornata nazionale del 

servizio civile). 

- Possibilità di svolgere la formazione nella giornata del sabato 

- Eventuale disponibilità a potere svolgere attività di accompagnamento dell’utenza in attività esterne. 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:  
Eventuali crediti formativi riconosciuti: No 

Specifica eventuali crediti formativi riconosciuti 

Eventuali tirocini riconosciuti: No 

Specifica eventuali tirocini riconosciuti 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

Servizio. 

Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs. n. 13/2013 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

I giovani saranno selezionati anche in base ai loro percorsi di studio e alle loro esperienze.  

La preferenza è assegnata a:  

x Esperienza di volontariato presso opere di servizio in Caritas; 

x Esperienza di volontariato presso altri Enti sia laici e/o ecclesiali 

x Esperienza presso una realtà sociale del terzo settore che si occupa di promozione umana e sociale, e con titoli di 

studio di tipo umanistico. 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
https://www.caritas.it/come-si-accede-ai-progetti-di-servizio-civile-della-caritas-italiana/ 

 
CORSO INFORMATIVO E DINAMICHE DI GRUPPO PROPEDEUTICO OBBLIGATORIO PER TUTTI I 

CANDIDATI E COLLOQUO INDIVIDUALE  
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  
Sede formazione: Caritas Diocesana di Palermo – Centro Agape – Piazza Santa Chiara n.10 – 90134 – PALERMO  

DURATA: 42 ORE 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

(50 ore entro i primi 90 giorni – 22 ore entro il terz’ultimo mese) 

Modulo Contenuti principali Durata 

1. Il Centro San Carlo e Santa 

Rosalia: finalità e metodologia 

Presentazione dell’opera segno; il lavoro in 

équipe; accoglienza e ascolto; funzionamento dei 

servizi 

4 ore 

2. L’ascolto attivo e la relazione 

d’aiuto 

Tecniche di ascolto empatico; gestione 

dell’empatia; rispetto e accoglienza della persona 
12 ore 

3. Disagio adulto e giovanile 
Analisi delle fragilità sociali: povertà, marginalità, 

migrazione, dipendenze; interventi di prossimità 
12 ore 

https://www.caritas.it/come-si-accede-ai-progetti-di-servizio-civile-della-caritas-italiana/


Modulo Contenuti principali Durata 

4. La comunicazione efficace e 

gestione dei conflitti 

Comunicazione verbale e non verbale; 

mediazione e risoluzione dei conflitti nei contesti 

relazionali 

12 ore 

5. Educazione alla cittadinanza e 

lettura dei bisogni 

Analisi territoriale e dei bisogni sociali; 

promozione del protagonismo giovanile e 

cittadinanza attiva 

12 ore 

6 Formazione e informazione sui 

rischi per la salute e la 

sicurezza(obbligatorio) 

Rischi specifici della sede e delle attività; piano di 

emergenza ed evacuazione; primo soccorso; 

burnout e coinvolgimento emotivo; uso corretto 

delle attrezzature 

8 ore 

7. Supervisione esperienziale e 

verifica del percorso 

Analisi delle attività svolte; confronto in gruppo; 

rielaborazione dell’esperienza di servizio 
12 ore 

Totale ore  72 ore 

SEDE: CARITAS DIOCESANA DI PALERMO – CENTRO AGAPE – PIAZZA SANTA CHIARA N.10 

PALERMO 

Modalità di erogazione: DUE TRANCHE 

DURATA: 72 ORE 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:  
 
FUTURI CONDIVISI 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: OBIETTIVO 4 DELL’AGENDA 2030:  

 

“FORNIRE UN’EDUCAZIONE DI QUALITÀ, EQUA ED INCLUSIVA, E UN’OPPORTUNITÀ DI 

APPRENDIMENTO PER TUTTI” e  

L’OBIETTIVO 1 “PORRE FINE AD OGNI POVERTÀ NEL MONDO” E L’OBIETTIVO 3 “TUTELA DEL 

DIRITTO ALLA SALUTE PER FAVORIRE L’ACCESSO AI SERVIZI E GARANTIRE IL BENESSERE DELLE 

PERSONE”. 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

SOSTEGNO, INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE PERSONE FRAGILI NELLA VITA SOCIALE E 

CULTURALE DEL PAESE 

 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 

GIOVANI  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  

 

Numero di volontari GMO:  

2 Tipologia giovani con minori opportunità: 

 

− giovani con difficoltà economiche desumibili da un valore ISEE inferiore o pari alla 

soglia di 15.000 euro; 



 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata (*) 

Modello ISEE 

 

Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi 

NO 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   

 

NON PREVISTO. 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

Sì – 3MESI – 28 ORE (20 COLLETTIVE + 8 INDIVIDUALI) 

 

Il percorso di tutoraggio avrà la durata di 28 ore suddivise in 20 ore collettive e 8 ore individuali. 

Le attività saranno organizzate in brevi moduli da 2 ore e si realizzeranno nell’ultimo trimestre di 

progetto, tranne il primo modulo che invece si realizzerà all’inizio del settimo mese di progetto e 

che avrà l’obiettivo di, attraverso un’anamnesi dettagliata dei volontari, definire il livello di 

spendibilità sul mercato del lavoro con cui il volontario inizia l’esperienza del servizio civile. 

Tempi di svolgimento 

Il percorso quindi prevede un momento di anamnesi iniziale (individuale) della durata di 2h 

durante il settimo mese di attività. Quindi il percorso si realizzerà con le sue attività obbligatorie 

e facoltative nell’ultimo trimestre di progetto per le restanti 36h. 

Modalità di svolgimento 

Il percorso si realizzerà attraverso: 

- incontri di gruppo e simulazioni/role playing: ore collettive; 

- colloqui individuali e somministrazioni di questionari scritti: ore individuali. 

Articolazione oraria 

Il percorso si realizzerà attraverso moduli da 2h e prevedrà un primo momento (fase 

anamnestica) durante il settimo mese di servizio e gli altri momenti (attività obbligatorie e 

opzionali) concentrati nell’ultimo trimestre di servizio. 

 

Attività obbligatorie 

Di seguito le attività previste necessariamente all’interno dei percorsi di tutoraggio del Servizio Civile 

Universale, così come indicate all’interno della Circolare del 9 dicembre 2019, con il dettaglio della 

proposta per il presente progetto: 

1. organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 

dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio 

civile: 

a. questionario anamnestico di ingresso: ogni volontario compilerà un questionario anamnestico durante il 

primo mese di avvio del servizio, il questionario permetterà al tutor di individuare per ogni volontario la 

situazione di partenza e di poter offrire una restituzione alla fine del percorso consapevole della situazione 

di partenza dalla quale ci si è mossi all’inizio del servizio – durata 2h (individuale); 

b. bilancio dell’esperienza: strumento in grado di aiutare i volontari a leggere l’esperienza vissuta in 

chiave di conoscenze, competenze, relazioni, vissuti. A differenza del bilancio di competenze non 

produce un portafoglio di competenze in uscita né un profilo di candidatura, ma serve per 

un’autovalutazione di senso sull’esperienza appena finita - durata 2h (individuale); 

2. realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo 

strumento dello Youth pass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, 

dello Skills profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di 

preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network in funzione della 

ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa; 

a. Laboratori di orientamento al lavoro: hanno la finalità di attivare e facilitare il processo di scelta 

formativo/professionale dei volontari, fornendo loro gli strumenti per capire le aspirazioni personali e 

professionali e per orientare scelte e strategie di relazione con il mondo del lavoro. Ai fini di un 

inserimento professionale efficace, è importante che ogni volontario abbia prima di tutto una 

conoscenza chiara di sé stesso, dei propri punti di forza e delle proprie aree di miglioramento, anche in 

riferimento alla realtà occupazionale e al contesto socio-economico in cui vive. I volontari avranno la 

possibilità di definire un progetto professionale e di utilizzare gli strumenti necessari per un inserimento 

efficace nel mondo del lavoro – durata 10h (collettive);  
b. Curriculum vitae - istruzioni per l’uso: l’attività si propone di presentare le modalità più efficaci per 

redigere il proprio CV tenendo conto delle esperienze, delle competenze e del progetto professionale – 



durata 2h (individuali e collettive); 

c. Il colloquio di lavoro - prepararsi per essere efficaci: il modulo si propone di illustrare le modalità più 

funzionali con le quali affrontare un colloquio di selezione, alla luce del proprio progetto d'inserimento 

lavorativo – durata 4h (individuali e collettive); 

d. Ricerca attiva del lavoro anche tramite professional network: il modulo si propone di illustrare le 

migliori strategie per entrare in contatto con le aziende che offrono opportunità lavorative, dando 

particolare attenzione alla ricerca di lavoro online – durata 4h (collettive); 

3. le attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per 

l’impiego ed i Servizi per il lavoro 

a. Iscrizione al portale clic lavoro – i volontari saranno isciritti al portale CLIC LAVORO e nell’occasione gli 

sarà spiegato il funzionamento del portale stesso, se alcuni volontari dovessero avere già un’utenza 

attiva il tempo sarà impiegato per conoscere tutte le funzionalità del portale o per esplorare altri portali 

di ricerca lavoro – durata 2h (individuali); 

 

Attività opzionali 

Di seguito le attività opzionali previste all’interno dei percorsi di tutoraggio del Servizio Civile 

Universale, così come indicate all’interno della Circolare del 9 dicembre 2019, con il dettaglio 

della proposta per il presente progetto: 

1. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del 

lavoro, nonché di opportunità formative sia nazionali che europee: 

a. “Impiego MAPS”: sarà presentata ai volontari l’offerta presente sul territorio dei comuni della 

diocesi Piana degli Albanesi e di Palermo (capoluogo di provincia) sia nella sua distribuzione 

geografica che nelle funzioni di ogni servizio - durata 2h (collettive); 

 

 


